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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Determinazione n. 60 del 12 giugno 2023

Oggetto: Liquidazione Performance organizzativa del personale non dirigente - annualità 2021.

PREMESSO CHE:
- la Legge Regionale 26 maggio 2016 Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti 

competenze della Regione, dei Comuni e degli ATO;

-
delle funzioni relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dei Comuni della Provincia di Salerno, 
al quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni ricompresi nel predetto ATO;

-
di Salerno è istituito dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, di autonomia 
organizzativa, amministrativa e contabile;

-
parte I e quelle di cui ai Titoli I, II, III, IV, V, VI e VII della parte II del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali);

- La contabilità e la finanza 
bito sono disciplinate dalle norme contenute ai titoli I, II, III, IV, V, VI e VII della parte seconda del d.lgs. 

267/2000

-
Di Nesta quale Direttor

-
ad interim

PREMESSO ALTRESI CHE:
- Le norme che regolano i rapporti giuridici di tutto il personale 

165/2001). I contratti sono disciplinati dal 
CCNL personale comparto Funzioni locali

CONSIDERATO CHE:
- il D.Lgs. n. 150/2009 detta principi in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, di 
efficienza e di trasparenza, nonché della disciplina del rapporto di lavoro dei dipendenti delle Pubbliche 
Amministrazioni, a cui le Pubbliche Amministrazioni si devono adeguare;

-
salvo quanto previsto all'articolo 40, commi 3-ter e 3-quater, 

e all'articolo 47-bis, comma 1, è definito dai contratti collettivi.
2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono ai propri dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2, parità di trattamento 
contrattuale e comunque trattamenti non inferiori a quelli previsti dai rispettivi contratti collettivi.
3. I contratti collettivi definiscono, in coerenza con le disposizioni legislative vigenti, trattamenti economici accessori collegati:


